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Nel comprensorio del cuoio si cerca una via d'uscita 

S. Croce non vuole più essere 
la capitale dell'inquinamento 

Ieri convegno del PCI che da mesi lavora attorno all'idea di produrre senza inquinare - Il mo
dello scricchiola ma gli imprenditori continuano a ignorare che è tempo di voltare pagina 

BANTA CROCE — Santa Cro
ce del veleni rifiuta il ruolo 
di capitale dell 'inquinamento 
con decisione. Non c'è più 
bisogno di denunce o di gri
da d'allarme: lo sanno tutt i 
ormai che non si può più 
andare avanti così e che, 
come dicono 1 tecnici, «.siamo 
arrivati a un punto limite di 
saturazione amoientale». Lo 
tanno anche gli imprenditori, 
per anni narcisisticamente 
affascinati dal «modello San-
tucrocese» di cui si sentivano 
ad un tempo ideatori, esecu
tori e proieti. Anche la Ca
mera di Commercio di Pisa, 
at tardatasi a lurido a esaltare 
le «magnifiche sorti e pro
gressive» dell'industria del 
cuoio, ha finito per capire da 
che parte tirava il vento e si 
è uniformata al lamento ge
nerale. 

Ma non è più tempo di 
piangere su quello che non si 
e fatto o su quello che .->i è 
fa t Vii ma male V. mentre una 
parie consistente dell'ini-
prenditona santacroce.se da 
una parte si dispera e dal
l'altra non vuol nemmeno 
prendere in considerazione 

l'eventualità di un modo di 
produrre diver.io da quello 
«ammaz/atutto». c'è e hi co
mincia a guardare a come 
uscire concretamente dalla 
trappola dei veleni. E' un'im-
piesa titanica; il PCI da il 
suo contributo. Sono n?vj e 
mesi che lavora intorno a M'i
dea «produrre senza inquina
re», ieri ì primi risultati di 
un impegno che non si ferma 
qui sono htati discussi in un 
convegno e hanno avuto u-
n'ultenore venlica e ricevuto 
arricchimenti e sollecitazioni. 

Tutto e ruotato intorno al-
l'ucqui.sizione che non è 
nemmeno ipotizzabile il risa
namento di una zona come 
Santa Croce, ormai teira 
bruciata, se non si interviene 
.-.ul modo di produrre. Nella 
lotta all 'inquinamento queste 
non .-.ono solo parole, e una 
specie di piccola «rivoluzione 
copernicana». Pino a non 
molto tempo fa si pensava 
che ba.ita.sMUO interventi te
cnici ]>er far arretrare il 
rno&tro dei veleni e per u-
n'intera stagione si è conti-

i nuato a guardare al depura-
i Une come allo strumento ca

pace di risolvere tutt i i guai 
e di ridare pulizia e salute a 
Santa Croce e dintorni, a 
malati cronici di cromo. 

Il professor Pino Taponeco, 
dell'università di Pi.->a e dnet-
tore del laboratorio di igiene 
e profilarsi della provincia è 
stato chiaro: «e evidente che 
lo sviluppo incontiollato del
la produzione industriale va
nifica qualsiasi sforzo tecni
co». Ma nello stesso tempo 
ha avvertito della necessità 
di interventi anche parziali 
per tamponale le falle più 
vistose" «la diammaticità del
la situazione attuale causa u-
no stato d: grave emergenza 
che gnistllica e determina la 
necessità anche di interventi 
parziali per non .in ivate al 
punto di rottura» Quindi a-
zione di contenimento colle
gata ad un intervento di più 
ampio it.spno Oli ìndtistnali 
non possono giocare a na
scondino e sottrarsi all'im
pegno comune. 

Programmazione: ma a 
Santacroce e nel resto del 
comprensorio del Cuoio pro
grammare ha sempre urtato 

I comma struttura produttiva 

polverizzata e estremamente 
parcellizzata. Secondo i co
munisti è ormai tempo di 
superare questa s t iut tura e 
dare vita a nuove forme 
imprenditoriali. 

Anche Igino Anemnia vi
ce responsabile della sezione 
Riforma e programmazione 
della dilezione del PCI nelle 
conclusioni ha nisitito appun
to sulla necessità di pro
grammare nel settore del 
cuoio. Nessuno certo si na
sconde la preocc upazione, 
fortissima negli imprenditori, 
che' si possano perdere per 
strada quelle caratteristiche 
di flessibilità dell'industria 
che fino ad oggi hanno fatto 
la fortuna di Santa Cioce. 

«Mi — ha detto Anemma 
- lo svilupno di questa zona, 
al di la di molte apparenze è 
in et le'ti assai piccano non 
si può certo continuate al
l'infinito il drenaggio selvag
gio di risoise materiali e u-
mane: l costi sono troppo e 
levati e finiscono per ritor
cersi contro la stessa indu
stria». 

La caduta degli investimen
ti sta a testimoniare la non 

completa solidezza di fon" 
del sistema 6antacrocese: 
negli anni '70 c'è s ta to un 
andamento regressivo quasi 
verticale e si è passati dal 
3,&4 per cento di investimenti 
su un totale di fatturato del 
'69 ain.69 del '75 e allo 0,75 
di due anni fa Non sembra 
proprio che gli industriali 
abbiano progetti di grande 
sviluppo. Secondo il PCI è 
necessario utilizzare tutt i gli 
strumenti della programma
zione dal progetto ambiente 
della comunità economica 
Europea ai piani di settore al 
progetto Cuoio della Regione. 
Quest'ultimo strumento si 
pone appunto, l'obiettivo — 
come ha detto Graziano Pa-
laudri. presidente della terza 
commissione del consiglio 
lesionale — dello sviluppo 

I limiti di sopportabilità 
orinai raggiunti pongono la 
necessità di solleciti interven 
ti per avviare una diversa 
organizzazione del ciclo pro
duttivo e per ottenere condi
zioni sociali adeguate al vive 
re civile 
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ITI . ' Il recupero di polvere smeriglio In una conceria di S. Croce 

Nelle gallerie delle miniere toscane: l'Amiata 

La Samin vuole liquidare 
quasi tutto ma i minatori 
sono decisi a non mollare 
L'azienda intende arrivare gradualmente allo smantella
mento - U mercurio c'è ma non viene preso in considera
zione - Bloccato dalla ruggine un forno da un miliardo 

Lo ombre della crisi si al- I 
lungano ormai da molto tem
po sulle miniere italiane. La { 
Toscana è una regione mine
raria per antonomasia. L'El
ba fu la fucina per il ferro 
romano, la Maremma con il 
suo carbone, la pirite e II 
ferro alimentò lo sviluppo del 
capitalismo italiano. L'Amia-
ta con il cuo mercurio con
tribuì al decollo delle tecno
logie più avanzate. 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— La Samim ha il naso lun
go, come e peggio di Pinoc
chio. Le ricerche? Abbiamo 
rispettato, spendendo un oc
chio tutt i i programmi. Il 
mercurio? Ce n'è poco rende 
niente ed è costoso ad estrar
lo. Date retta a noi, sosten
gono i rampolli dell'azienda 
nelle cui mani sono finite le 
miniere, chiudiamole quasi 
tutte e non pensiamoci più. 
Dai paesi sparsi sui Costoni 
della montagna i minatori 
fanno sapere di ritenere 
queste notizie perlomeno 
« false e tendenziose». Dico
no tornando magari ad occu
pare le inde gallerie, che non 
molleranno; che non si sco
raggeranno di fronte ni volta
faccia di questa o quella a-
7ienda. Ripetono con pazien
ta che sono disponibili a 
t ra t tare senza sussulti roman
tici nella difesa a spada 

t ra t ta delle miniere efietti-
vamente « impoverite » ma 
che 1 patti vanno rispettati: 
le partecipazioni statali de
vono operare in tempi s tret t i 
per la ricomposizione del 
tessuto occupazionale e non 
devono spendere con facilo
neria un patrimonio, quello 
minerario che potrebbe alla 
lunga tornare ad essere an
che la cartina del tornasole. 

Storie di rinvìi e di docu
menti « fantasma » (l'ultimo 
promemoria della Samin fu 
proprio presentato senza 
firma. poi praticamente 
smentito dal sindacato diri
genti ENI e noi ripresentato 
con tanto di timbro nell'in
contro del 28 settembre) 
riempiono i due lunghi anni 
di cassa integrazione. Tan to 
tempo è passato infatti da 
quel 26 settembre del '76 in 
cui 800 minatori furono co
stretti ad incrociare forzata
mente le braccia. E gli effetti 
su tut to il fronte si notano a 
colpo d'occhio. Per non 
mandare in malora officine, 
impianti elettrici, forni: per 
impedire crolli nei tunnel e 
contemporaneamente fare ri
cerche sono stati lasciati al 
lavoro 250 minatori (a turno) 
in tutto il bacino. 

Nell'incertezza direzionale 
finisce che nessuno sa bene 
casa fare « Manca la volontà 
di effettuare una manuten

zione attiva e funzionale — 
precisa Vello Arezzina segre
tario di zona della CGIL — 
che permetta da un lato di 
garantire la massima funzio
nalità delle s trut ture e di 
portare a compimento le o-
perazioni di ricerca. Noi so
steniamo che la vera manu
tenzione è quella che do
vrebbe metterci m grado di 
riprendere, nelle miniere, 
l 'attività in qualsiasi momen
to». Ma casi non è. 

Nel '70 la « Monte Amiata » 
compra un forno che è l'in
vidia di tut te le altre società 
minerarie: ha un nome tecno
logicamente perfetto, Nesa. e 
costa oltre un miliardo. Ora 
è lì bloccato, a prendere rug
gine. « Spesso si dice che 
mancano addirittura gli stiva
li aggiunge Sirio Mazzi un 
al t ro minatore o che si deb
ba utilizzare il materiale più 
incredibile. Il lavoratore che 
varca i cancelli oggi deve 
praticamente saper fare di 
tut to; daJ carpentiere, al mu
ratore Non è casi che noi 
intendevamo al momento del
la sigla dell'accordo, la manu
tenzione »>. 

Le gallerie sono ben cura
te: si sa bene che anche da 
una piccola dimenticanza 
potrebbe domani venire fuori 
una tragedia. I minatori 
hanno da sempre un rappor
to compievo con il sottosuo

lo nel quale lavorano: ne su
biscono il fascino m a anelano 
alla luce. Per questo chiama
no la stessa volta della galle
ria che sta sopra la loro te
s ta con la parola « cielo ». 
Ma all'esterno i segni della 
lunga pausa sono ancora più 
evidenti. 

Anche su altre decisive 
questioni l 'atteggiamento del
la Samim è sfuggente o erra
to, come sulla valutazione 
della consistenza dei giaci
menti, in alcune miniere è 
provato che esistono ancora 
consistenti bandi i di minera
li. 

« Stando alle ricerche effet
tuate — sostiene Egisto Mar-
sili, un geologo — si può di
re tranquillamente che nel 
caso di Abbadia San Salvato
re, si potranno sfruttare i 
giacimenti ancora per lunghi 
anni. Lo stesso discorso vale 
anche per altre miniere. 

Il mercurio quindi ci sa
rebbe ma ecco spuntare il se
condo ostacolo: l'assorbimen
to. Il guizzante metallo ha. in 
questi ultimi anni, destato 
paure ecologiche (in parte 
giuste, in altre strumentali) 
di non poco conto. Negli Sta
ti Uniti e in Giappone ci so
no state vere e proprie cam
pagne contro l'utilizzazione 
del mercurio. La pausa è sta
ta inevitabile: ad un certo 
punto il mercato ha comin

ciato nuovamente a tirare. 
Perche allora il governo non 
offre studi attenti e precisi 
su questi fenomeni? 

La « Monte Amiata » nel 76 
aveva immagazzinato 236 mi
la bombole: oggi ne son ri
maste appena 8 mila. « Man
ca — spiega Francesco Sera
fini, sindaco di Piancasta-
gnaio — un'indagine precisa 
sui consumi nei mercati na
zionale e internazionali. Man
ca. nel settore, una vera poli
tica di ricerca scientifica. 
Manca ancora, e questo ha 
del clamoroso, una carta geo
logica sui giacimenti naziona
li. 

La Samim frappone infine 
l'ultimo ostacolo, quello del 
prezzo. La picchiata è s ta ta 
nel mercato clamoroso: una 
bombola casta ormai una 
miseria. L'allargamento dei 
paesi produttori (Spagna, 
Algeria. Tunisia. Russia) e il 
loro pieno inserimento nel 
mercato mondiale ha contri
buito a questa discesa in 
basso. «Alcuni di questi pae
si — fa notare Massai, un 
altro minatore — hanno ele
vato produzioni con bassi 
casti. Ci sono le miniere a 
cielo aperto. Eppure noi cre
diamo che anche in Italia, e 
nel nostro Amiata. sarebbe 
passibile gestire almeno in 
pareggio alcune miniere ». 

Per farlo non occorrono 

giochi di prestigio, bastereb
be una maggiore coerenza e 
decisione nel completare le 
ricerche, nel preparare le zo
ne di coltivazione. 

La Samim sceglie invece la 
strada delle incertezze, mira 
alla pura sopravvivenza 
(stando al suo famoso piano 
in tutta l'Armata dovrebbero 
rimanere solo 115 minatori) 
ragiona in termini di pura 
efficienza, scivolando però 
spesso nel banale «efficien
tismo». Nella premessa al
l'ultimo accordo dichiara di 
voler ragionare con l'ottica di 
un'impresa che vuol rimanere 
in attivo: se il governo vuole 
accollarsi l'onere del mante
nimento di questo settore lo 
faccia e sborsi 1 soldi neces
sari. 

E' questo un modo di ra
gionare apparentemente giu
sto ma sastanzialmente biz
zarro. Se lo Samim vuole i 
soldi dallo Stato (ed è giusto 
che i finanziamenti arrivino) 
prepari almeno dei piani di 
intervento decenti e non si 
r imetta alla abituale logica. 
del « qualche santo ci pense
rà ». Tanto più che si sa be
ne che per l'Amiata finisce 
sempre che si trova poi 
qualche santo che. guarda 
caso, non ci pensa. 

Maurizio Boldrini 

Un momento politicamente storico per Pontremoli 

Storia di una crisi al buio e di una sconfitta de 
Il Comune gestito da trent'anni dalla Democrazia Cristiana è passato alle opposizioni di sinistra e al PRI e PSDI 
La caduta di uno degli ultimi baluardi del centrismo in Lunigiana avrà forse ripercussioni a livello provinciale 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI -- « Operazio
ne karakiri »: la crisi al co
mune di Pontremoli ha già la 
sua formula che è anche un 
primo sommario giudizio po
litico: la DC si è suicidata 
politicamente. ha aperto una 
crisi al buio, l'ha condotta 
male, l'ha t irata per le lun
ghe e h a finito per rimaner
ne schiacciata. Il comune di 
Pontremoli. fiore all'occhiello 
del vestito amministrativo 
del partito a livello provin
ciale. gestito ininterrottamen
te per quasi trent 'anni è sta-_ 
to ceduto su un piatto d'ar
gento alle opposizioni di si
nistra e agli ex alleati «mi
nor; » (PRI e PSDI). vassalli 
improvvisamente ribelli. 

E" l'interpretazione che gira 
negli ambienti della Pontre
moli che si «diletta » di cose 
politiche e che discute senza 
fine in questa autunno cal
do » della politica lunigianese 
fra i marmi, gli intarsi e i 
lumi liberty del « Caffè degli 
svizzeri » nella piazza del 
Bancarella a due passi dal 
palazzo del comune. 

Ma è proprio cosi? Apertu
ra. gestione e uscita dalla 
crisi sono frutto esclusivo del 
potere creativo e distruttivo 
della potentissima DC pon-
tremotese forte di un consen
so elettorale che sfiora il 50 
per cento? Vediamo la vicen
da. L'inizio ufficiale è il 14 
«casto anche se da pr.ma 
alpeggia, il malumore (un 

manifesto del PCI apparso ' 
ancor prima di quella dat-a 
chiede ad esempio una veri
fica complessiva dell'operato 
amministrativo e parla aper
tamente di crisi). 

In quel giorno torrido di 
mezz'estate il consiglio co
munale è riunito per discute
re e votare sulle dimissioni 
del sindaco. Le ha chieste il i 
PRI ma tutt i sanno che l'ini- j 
ziativa viene dalla DC e che i ; 
repubblicani più o meno j 
consapevolmente svolgono so
lo un ruolo di copertura. 

Si va al voto e le dimissio
ni vengono accettate, ma l'at
to non è valido perché l'ar
gomento non era s tato iscrit
to all'ordine del giorno e il 
comitato regionale di control
lo boccia la delibera Tut to 
da rifare. I.a crisi è comun
que aperta a tutti gli effetti. 
I*a DC è sicura di sé- non ha 
nessuna soluzione di ricam
bio pronta, ma conta 14 con
siglieri su 30. L'arroganza 
del potere ìe fa sottovalutare 
anche gli umori e le posizio
ni politiche degli aMeati giu
dicati elettoralmente troppo 
deboli per poter impensieri
re. Apparentemente non ci 
sono motivi a giustificazione 
dell'apertura della crisi; uffi
cialmente la DC parla e con
tinuerà a parlare di metodo
logia amministrativa- non gli 
va 11 modo di gestire la cosa 
pubblica del sindaco Marino 
Bertocehi accusato di pater-

, nalismo e autoritarismo. 
I T più ut* ivi nella corrente 

« antisindaco » sono : seguaci j 
di Nello Balestracci. perso- t 
naggio di primo piano delle i 
vicende democristiane ìuni-
gianesi e capogruppo de alla 
Regione Toscana. Da sempre 
suo avversario di partito è 
l'onorevole Negran. al tro 
grande « pozzo » di voti de
mocristiani. sindaco « a vjta » 
di Bagnone e capogruppo al
la comunità montana. Il sin
daco — si dice — è vicino 
alle sue pasiz'oni e suo allea
to e protetto. 

Le ra-o vanno per le lun
ghe. i contrasti mtern: a'.la 
DC non accennano a placarsi 
e anz: aumentano anche per 
le pressioni dei comunisti 
che lanciano una campagna 
di sensibilizzazione che si 
conclude con un comizio nel
la D'azza di Pontremoli. Sullo 
sfondo rimangono i problemi 
irrisolti del comune, anche 
quelli urgenti come le acque 
minerali di Montelungo (che 
cosa fame?) e la sistemaz.o-
ne della rete idrica; la para
lisi amministrativa è quasi 
totale Arnva la ripresa au
tunnale e nessuno convoca il j 
consiglio. Devono pensare; le j 
opposizioni di sinistra che ; 
promuovono una raccolta di 
firme e avanzano ufficialmen
te la richiesta oon un terzo 
di consiglieri. Sì arriva alla 
«s tor ica» seduta dell'I 1 no
vembre: consiglio comunale 
al gran completo. In sala e 
fin sulle scale il pubblico 
delle grandi occasioni. 

Questa volta le dimissioni 

del sindaco sono anche for
malmente all'ordine del gior
no. S: va al voto, risultato 
esplosivo: le dimissioni non 
sono accettate, votano «s i» 
solo 13 consiglieri, i « no » e 
le bianche sono 17. La DC è 
disorientata, è uno smacco 
politico troppo grasso, la sua 
arroganza è umiliata. Vor
rebbe sospendere la seduta 
ma gli altri partiti non ci 
stanno, si va avant: con l'or
dine del giorno- elezione del
la giunta. 

E' la seconda re bomba » 
della fredda serata pontremo-
le.>e: il contiguo elegge una 
giunta format•» dalie opposi
zioni e da: \cechi alleati del
ia DC un pen 'apar t i 'o che 
comDrende PCI. PSI. PRI. 
PSDI più l'indipendente elet
to nelle liste del PLI. 

Nei g.omi seguenti 1 p i r t i t i 
pontremoiesi della nuova 
maggioranza danno i! loro 
« impr imatur» all'operazione 
con un documento in cui si 
prende at to del passaggio 
della DC all'opposizione ma 
nel quale si fanno anche e a-
perture » ai democristiani in
vitati ad una collaborazione 
fattiva Per Pon'remoli sor.o 
momenti e decisioni storiche. 

Nella DC il fermento è 
grande, l'operazione h i avuto 
esiti troppo vistosi per non 
avere conseguenze al tret tanto 
clamorose: è opinione comu
ne: «cadranno delle teste». 
TI sindaco Bertocchi. pietra 
dello scandalo, è ipercritico 
nel confronti del suo partito. 

« Non mi faccia parlare, se la 
questione era personale allo
ra mi dovevano prendere sot
tobraccio e dirmi "fatti da 
parte", andavamo a cena e 
tut to era finito li. Se la que
stione era politico program
matica. allora dovrebbero 
sapere che non si apre una 
crisi al bu.o. ad un anno dal
le elezioni poi ». 

Ma allora perché l 'hanno 
fatto? Uno sbaglio madorna
le. superficialità politica, l'ar
roganza del potere? Anche. 
Ma non solo. Un elemento è 
indicativo, è cominciata a ti
rare aria di crisi e a serpeg-
g.are il malumore quando le 
sinistre hanno posto una 
zeppa nell'oliata macchina 
deila clientela e delle mance 
che fa forte la DC Iunigiane-
se Si doveva approvare il 
piano stralcio della comunità 
montana, c'erano da dividere 
finanziamenti .^Distanziasi a 
favore dello sviluppo indu
striale della montagna e 
quindi si dovevano stabilire 
priorità secondo una loeica 
di pro2Tammazione Tut to 
l'opposto della pratica del 
municipalismo e delle con
cessioni sottobanco Le si
nistre hanno puntato i piedi 
e sono riuscite a trovare 
l'anooggio del capogruppo de 
Negrari e del sindaco Ber
tocchi. Le contraddizioni del
la DC sono cominciate a de
flagrare proprio allora, dagli 
scoppi sotterranei si è arriva
ti alla «bomba» dell 'll no
vembre. 

Ora gli occh. sor.o puntati 
sulle inevitabili ripercussioni 
a livello provinciale. Pontre
moli è un comune che « con
ta » e fino a qualche giorno 
fa era uno degli ultimi ba
luardi del centrismo in Luni
giana. Il repentino scossone, 
frutto anche del logoramento 
di una formula politica che 
anche in queste zone di pre
dominio de ha ormai mostra
to la corda, può provocare 
una serie di reazioni a cate
na La vicenda di Pontremoli 
quanto e come influenzerà I 
rapporti tra le forze politiche 
della provincia nelia gestione 
dei cosiddetti enti locali de-
r.va»; «comunità montana, 
cor-orzi di trasporti, ecc.}? 
E la DC come reagirà alla 
Derdita di un comune «sicu
ro »? E il PRI : è una svolta 
anche per loro la vicenda di 
Pontremoli con il rifiuto del 
tradizionale « collateralismo » 
alla DC avvenuto sotto gli 
occhi consezienti del respon
sabile nazionale degli enti lo
cali. a w . Pincione0 

Sono solo alcuni interroga
tivi del «dopo Pontremoli». 
la filza potrebbe arricchirsi 
di molte altre domande Solo 
una cosa è sicura nel futuro 
politico del comune lunigia-
nese e della rjrovincia di 
Massa: quello che li aspetta 
non sarà un fine legislatura 
di ordinaria amministrazio
ne. 

Daniele Martini 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 
Mutui 1.-2. grado (ino a 
99 milioni. 
Prestili liduciari a commercianti 
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FINANZIA 

Via Grande, 97 • Livorno 
Tel. (0586) 30514 
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Bruisti 
Institute 

of Florence 
2, via Tornabuoni 

Telef. 284.033 - 298866 

SEDE UNICA 

5 dicembre 

INIZIO 

CORSO 

INTENSIVO 

LINGUA 
INGLESE 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

dal 27 novembre al 9 dicembre 

SETTIMANA 
DELL'ABITO UOMO 

SCONTI PARTICOLARI SU GIACCHE -
PANTALONI - ABITI MASCHILI 

VIA LEONARDO DA VINCI 129 
Tel. 509137 SOVIGLIANA - EMPOL. 

Mercedes-Benz, 
la più grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 

CONCESSIONARIA 

A. FINESCHI - Prato 
TELEFONO (0574) 28.641 - 38.853 

CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI 
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